
 
 

 
 

 

Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
 

 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, 

e, in particolare, l’articolo 252, comma 4, che attribuisce al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica la competenza sulla procedura di bonifica dei siti di interesse nazionale;  

 

VISTO l’articolo 17-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, modificato dall’articolo 11, comma 5, del 
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 

2023, n. 14, e, successivamente, dall’articolo 12, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2023, 

n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, il quale prevede che “con 
uno o più decreti  del Ministro della transizione ecologica, da adottare entro tre anni dalla data di 

entrata in vigore della legge  di  conversione  del  presente decreto, sentiti la regione  e  gli  enti  

locali  interessati,  sono effettuate la ricognizione e la riperimetrazione dei siti contaminati 

attualmente  classificati  di  interesse  nazionale  ai  fini   della bonifica, escludendo le aree e i 

territori che non soddisfano più i requisiti di cui all'articolo 252, comma 2, del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152”; 
 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

aprile 2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino di attribuzioni per i 
Ministeri” che all’articolo 2 dispone che “Il «Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare» è ridenominato «Ministero della transizione ecologica»”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2021, n. 128, 

recante “Regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica” come 

modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2021, n. 243, dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 giugno 2022, n. 109 e, da ultimo, dal decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 180, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

- Serie Generale -del 7 dicembre 2023, n. 286; 
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VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri” che all’articolo 4 prevede che “Il Ministero della transizione ecologica 

assume la denominazione di Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica”; 

 

VISTO il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 18 settembre 2001, 
n. 468, recante “Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale”, che individua, tra gli 

altri, l’area di Cogoleto – Stoppani come intervento di bonifica di interesse nazionale; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del erritorio dell’8 luglio 2002, 

recante la “Perimetrazione del sito di interesse nazionale di Cogoleto – Stoppani”;  
 

VISTA la “Relazione per la deperimetrazione del S.I.N. Cogoleto – Stoppani”, acquisita 

agli atti della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica con nota del 4 ottobre 2023, con protocollo n. 157819, 

costituente la proposta di riperimetrazione del S.I.N. “Cogoleto – Stoppani” (di seguito 
“Proposta”), costituita dai seguenti documenti: 

- Relazione per la deperimetrazione del S.I.N.; 

- Relazione tecnica ISPRA;  

- Particelle catastali; 

- Proposta di perimetrazione in shapefile. 

 

VISTO il decreto del Direttore Generale della Direzione generale uso sostenibile del suolo 

e delle risorse idriche (USSRI) del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 11 marzo 

2024, n. 68, che ha concluso positivamente la conferenza di servizi decisoria indetta con nota della 

Direzione Generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica del 31 ottobre 2023, con protocollo n. 174948, avente ad oggetto la 

Proposta di riperimetrazione del S.I.N. “Cogoleto - Stoppani”, acquisita con nota del 4 ottobre 

2023, con protocollo n. 157819; 

 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Ridefinizione del perimetro) 

1. Il perimetro del sito di bonifica di interesse nazionale “Cogoleto – Stoppani” viene ridefinito 
così come riportato nella Tavola cartografica allegata al presente decreto. 

2. La cartografia ufficiale del nuovo perimetro del sito di bonifica di interesse nazionale 

“Cogoleto – Stoppani” è conservata in originale presso la Direzione generale uso sostenibile del 

suolo e delle risorse idriche (USSRI) del Ministero dall’ambiente e della sicurezza energetica e in 

copia conforme presso la Regione Liguria. 

3. Lo shapefile della cartografia del nuovo perimetro del sito di bonifica di interesse nazionale 

“Cogoleto - Stoppani” è pubblicato in una sezione specifica del sito web del Ministero 

dall’ambiente e della sicurezza energetica. 
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Articolo 2 

(Disposizioni finali) 

1. Per tutte le aree ricomprese finora nel perimetro del sito di bonifica di interesse nazionale 

“Cogoleto - Stoppani” e non incluse nel nuovo perimetro, la Regione Liguria o l’Ente delegato 
subentra al Ministero dall’ambiente e della sicurezza energetica nella titolarità dei relativi 

procedimenti ai sensi dell’articolo 242 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

2. Le risorse pubbliche statali stanziate per il sito di bonifica di interesse nazionale “Cogoleto - 

Stoppani” potranno essere utilizzate solo per interventi su aree comprese nel perimetro del 
medesimo sito, fatte salve le risorse già impegnate dalla Regione alla data di pubblicazione del 

presente decreto per attività ricadenti in aree non incluse nel nuovo perimetro del SIN. 

3. Ai fini della comunicazione ai sensi e per gli effetti dell’articolo 21-bis, comma 1, secondo 

periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché di pubblicità legale ai sensi dell’articolo 32, 

comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69, il presente decreto, con allegata cartografia, sarà 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e se ne dispone la pubblicazione nel 

sito del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e nell’Albo Pretorio del Comune di 
Cogoleto e nell’Albo Pretorio del Comune di Arenzano. 

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni o al Capo dello 

Stato entro 120 giorni decorrenti dal giorno della notifica.  

 

 

Roma,  
 

On. Gilberto Pichetto Fratin 

GILBERTO PICHETTO
FRATIN
Ministero
dell'Ambiente e della
Sicurezza Energetica
MINISTRO
12.04.2024 08:36:10
GMT+01:00



ALLEGATO_2 m_amte.MASE.REGISTRO UFFICIALE.ENTRATA.0069531.12-



 

 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
               Direzione Generale Uso Sostenibile del Suolo e delle Risorse Idriche 

 Il Direttore Generale 

MODULARIO 

Ambiente – 7 
Mod. 7 

 

 

Decreto con determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza di servizi 

decisoria, indetta con nota del 31 ottobre 2023, con protocollo n. 174948, avente ad oggetto la 

parziale deperimetrazione del S.I.N. “Cogoleto - Stoppani”. 

 

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante “Istituzione del Ministero dell’ambiente e norme in 
materia di danno ambientale”; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”, in 
particolare gli articoli 14 e segg.;  

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, in 
particolare l’articolo 252; 

Vista la legge 18 giugno 2009, n.  69, in particolare l’articolo 32, comma 1; 

Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 18 
novembre 2019, n. 132, recante “Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nonché per la rimodulazione degli 
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle 
Forze di polizia e delle Forze armate, in materia di qualifiche dei dirigenti e di tabella delle 
retribuzioni del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per la continuità delle funzioni 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”; 

Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 
2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, 
che all’articolo 2, comma 1, dispone che “il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare è ridenominato Ministero della transizione ecologica”; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’articolo 11 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

Visto il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 18 settembre 2001, n. 
468, recante: “Regolamento recante: Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale” che Resp. Div.: Distaso L.
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individua, tra gli altri, il sito “Cogoleto - Stoppani” come intervento di bonifica di interesse 
nazionale; 

Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio dell’8 luglio 2002, recante 
la perimetrazione del sito di bonifica di interesse nazionale “Cogoleto - Stoppani”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2021, n. 128, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica” come modificato dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2021, n. 243, dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 22 giugno 2022, n. 109 e, da ultimo, dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 180, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale -del 7 dicembre 2023, n. 286; 

Visto l’articolo 17-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, in 
legge 29 dicembre 2021, n. 233, modificato dall’articolo 11, comma 5, del decreto-legge 29 
dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, e, 
successivamente, dall’articolo 12, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, 
convertito, con modificazioni, in legge 23 febbraio 2024, n. 18, il quale prevede che “con uno o più 
decreti  del Ministro della transizione ecologica, da adottare entro tre anni dalla data di entrata in 
vigore della legge  di  conversione  del  presente decreto, sentiti la regione  e  gli  enti  locali  
interessati,  sono effettuate la ricognizione e la riperimetrazione dei siti contaminati attualmente  
classificati  di  interesse  nazionale  ai  fini   della bonifica, escludendo le aree e i territori che non 
soddisfano più i requisiti di cui all'articolo 252, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152”; 

Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 
dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri” che all’articolo 4 prevede che il Ministero della transizione ecologica assume la 
denominazione di Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2022, registrato alla Corte 
dei Conti al n. 151, del 4 febbraio 2022, recante il conferimento al dott. Giuseppe Lo Presti 
dell’incarico di Direttore della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche 
del Ministero della transizione ecologica; 

Visto il decreto del Direttore Generale della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle 
risorse idriche di questo Ministero n. 13 del 9 febbraio 2022, con il quale è stato istituito un Gruppo 
di lavoro “incaricato di effettuare la ricognizione e la riperimetrazione dei siti contaminati 

attualmente classificati di interesse nazionale ai fini della bonifica, escludendo le aree e i territori 

che non soddisfano più i requisiti di cui all'articolo 252, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152” (di seguito, “Gruppo di lavoro”); 

Richiamate le attività del Gruppo di lavoro, in particolare: 

- il verbale della riunione tenutasi in data 04 marzo 2022, trasmesso con nota del 17 marzo 2022, 
con protocollo n. 34071, in cui sono state definite le modalità di lavoro e i criteri per la 
ricognizione e la riperimetrazione dei S.I.N., indicando le priorità; 

- il verbale della riunione tenutasi in data 14 settembre 2022, trasmesso con nota del 28 
settembre 2022, con protocollo n. 118351, in cui, a integrazione di quanto indicato in sede di 
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riunione del 04 marzo 2022, sono stati indicati ulteriori criteri oggettivi per la riperimetrazione 
dei S.I.N. ed è stato definito l’iter procedimentale; 

- il verbale della riunione tenutasi in data 20 dicembre 2022, trasmesso con nota del 02 febbraio 
2023, con protocollo n. 15531, con il quale sono stati individuati 18 S.I.N. valutabili per la 
deperimetrazione ai sensi dell’articolo 17-bis del decreto-legge n. 152 del 2006, tra i quali il 
S.I.N. “Cogoleto - Stoppani”; 

Vista la documentazione preliminare concernente lo stato dei procedimenti inerenti al S.I.N. 
“Cogoleto - Stoppani”, trasmessa a ISPRA con nota del 18 ottobre 2022, con protocollo n. 129176; 

Visti gli esiti della riunione con gli Enti territoriali interessati, svoltasi in data 18 novembre 2022, 
convocata con nota della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche di 
questo Ministero del 2 novembre 2022, con protocollo n. 135777, con nota del 14 novembre 2022, 
con protocollo n. 141872 e con nota del 17 novembre 2022, con protocollo n. 143448, nel corso 
della quale gli Enti partecipanti hanno espresso le proprie osservazioni circa la eventuale esclusione 
di aree dal perimetro del S.I.N. “Cogoleto - Stoppani”; 

Tenuto Conto dei contributi di seguito indicati: 

-  Regione Liguria: nota protocollo n. 1270391 del 16 novembre 2022, acquisita al protocollo di 
questo Ministero al n. 146885 del 23 novembre 2022; 

- Comune di Cogoleto: nota protocollo n. 24507 del 23 novembre 2022, acquisita al protocollo di 
questo Ministero al n. 146701 in pari data; 

- Città Metropolitana di Genova: nota protocollo n. 62700 del 25 novembre 2022, acquisita al 
protocollo di questo Ministero al n. 148609 del 28 novembre 2022; 

Vista la nota acquisita dalla Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche di 
questo Ministero del 29 novembre 2022, con protocollo n. 149973, con la quale è stato trasmesso il 
verbale della riunione con gli Enti locali svoltasi in data 18 novembre 2022, unitamente ai contributi 
sopra richiamati;  

Vista la “Relazione tecnica per il Gruppo di lavoro Riperimetrazione dei Siti di interesse nazionale 
ai sensi dell’art. 17 bis del D. L. 152/21 – Sito di interesse nazionale di Cogoleto - Stoppani”, 
trasmessa da ISPRA con nota del 06 giugno 2023, con protocollo n. 30577/2023 e acquisita al 
protocollo di questo Ministero in pari data al n. 91310; 

Vista la “Relazione per la deperimetrazione del S.I.N. Cogoleto - Stoppani”, acquisita agli atti della 
Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica con nota protocollo n. 157819 del 04 ottobre 2023, costituente la proposta 
di riperimetrazione del S.I.N. “Cogoleto - Stoppani” (di seguito “Proposta”), composta dai seguenti 
documenti: 

- Relazione per la deperimetrazione del S.I.N.; 

- Relazione tecnica ISPRA;  

- Particelle catastali; 

- Proposta di perimetrazione in shapefile. 
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Vista la nota della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche di questo 
Ministero del 04 ottobre 2023, con protocollo n. 158412, con la quale è stata convocata, per il 
giorno 10 ottobre 2023, la riunione del Gruppo di lavoro, ed è stata allegata la Proposta di 
riperimetrazione del S.I.N. “Cogoleto - Stoppani”; 

Considerato che nella riunione del Gruppo di lavoro tenutasi in data 10 ottobre 2023 è stata 
approvata la Proposta di riperimetrazione del S.I.N. “Cogoleto - Stoppani”, acquisita con nota 
protocollo n. 157819 del 04 ottobre 2023; 

Visto il verbale della riunione del Gruppo di lavoro tenutasi in data 10 ottobre 2023, trasmesso con 
nota della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche di questo Ministero del 
26 ottobre 2023, con protocollo n. 172292; 

Vista la nota della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche di questo 
Ministero del 31 ottobre 2023, con protocollo n. 174948, con la quale è indetta una conferenza di 
servizi decisoria di cui all’articolo 14, comma 2, della Legge n. 241 del 1990, in forma semplificata 
e in modalità asincrona ai sensi dell’articolo 14-bis, avente ad oggetto la Proposta di 
riperimetrazione del S.I.N. “Cogoleto - Stoppani”, acquisita con nota protocollo n. 157819 del 04 
ottobre 2023;  

Considerato che, al fine di porre in essere le opportune forme di pubblicità per garantire 
l’informazione e la partecipazione dei proprietari delle aree oggetto del procedimento, la nota di 
indizione della conferenza di servizi del 31 ottobre 2023, con protocollo n. 174948, è stata 
pubblicata sull’Albo pretorio del Comune di Cogoleto e del Comune di Arenzano; 

Vista la nota n. 24633 del 10 novembre 2023, acquisita al protocollo di questo Ministero al n. 
182629 del 13 novembre 2023, con la quale il Comune di Cogoleto e il Comune di Arenzano, in 
applicazione del principio di precauzione e cautela, esprimono parere negativo alla riperimetrazione 
del S.I.N. di Cogoleto – Stoppani, manifestando l’esigenza di mantenere gli arenili di Arenzano e 
Cogoleto nel perimetro del S.I.N.; 

Considerato che, nella Proposta di deperimetrazione, acquisita con nota protocollo n. 157819 del 
04 ottobre 2023, gli arenili di Cogoleto e Arenzano sono inclusi nel perimetro del S.I.N. e che la 
suddetta Proposta di deperimetrazione prevede esclusivamente la riconduzione del perimetro del 
S.I.N. ai confini catastali e proprietari; 

Ritenuto che alla luce degli atti di assenso, anche implicito, acquisiti mediante conferenza di servizi 
decisoria, sussistono i presupposti per l’adozione della determinazione motivata di conclusione 
positiva della conferenza; 

 

DECRETA 

Art. 1 

 

1. È conclusa positivamente la conferenza di servizi decisoria indetta con nota della Direzione 
Generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica del 31 ottobre 2023, con protocollo n. 174948, avente ad oggetto la 
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Proposta di riperimetrazione del S.I.N. “Cogoleto - Stoppani”, acquisita con nota del 04 ottobre 
2023, con protocollo n. 157819, costituita dai seguenti documenti:   

- Relazione per la deperimetrazione del S.I.N.; 

- Relazione tecnica ISPRA;  

- Particelle catastali; 

- Proposta di perimetrazione in shapefile. 

2. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni o al Capo dello 
Stato entro 120 giorni decorrenti dal giorno della notifica. 

 

 

Il Direttore Generale 

Giuseppe Lo Presti 

(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 

 


